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Le informazioni che i media asserviti non ci danno. 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid 

Raccolta di sospetti eventi avversi da “vaccini anti Covid-19”, in ordine cronologico, 
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo. 

 

Leggi qui: 

https://comedonchisciotte.org/elenco-eventi-avversi-da-vaccino-anti-covid/ 
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Vaccino inutile, anzi dannoso. Allarme Pfizer: «Sperimentiamo altri due anti-virali». 
Avanti con le cavie! 
 
Ci hanno preso per i fondelli, sempre più contagi e ospedalizzazioni. Il vaccino infetta. Allarme Pfizer: 
«Sperimentiamo altri due anti-virali», avanti con cavie umane! 
 
Nell’ultimo rapporto epidemiologico dell’Istituto superiore di sanità è scritto: «negli ultimi 30 giorni si rileva 
come il 26,3% delle diagnosi di Sars-Cov-2 , il 40,7% delle ospedalizzazioni, il 61,3% dei ricoveri in terapia 
intensiva e il 62,1% dei decessi negli over 80 siano avvenuti fra coloro che non hanno alcuna dose di 
vaccino». Scrivo questa identica notizia al contrario: negli ultimi 30 giorni il 73,7% delle diagnosi di 
coronavirus, il 59,3% delle ospedalizzazioni, il 38,7% dei ricoveri in terapia intensiva e il 37,9% dei decessi 
degli ultraottantenni sono avvenuti fra persone vaccinate con doppia dose (la maggiore parte) o che 
comunque avevano ricevuto una prima dose. Come si potrà vedere nella tabella Iss, nella fascia degli 
ultraottantenni finiti in ospedale per Covid nell’ultimo mese la maggioranza assoluta (54,4%) era di vaccinati 
con doppia dose (in genere di Pfizer o Moderna) da più di 14 giorni scrive Il Tempo. 
 
Sono dati grezzi dell’ultimo mese, e sono peggiori di quelli dei rapporti precedenti: sempre più contagi, 
ospedalizzazioni, e purtroppo anche ricoveri in terapia intensiva e decessi – pur nei numeri piccoli di questi 
tempi – riguardano italiani che avevano ricevuto il ciclo intero di vaccinazione. Le nostre autorità 
sanitarie continuano a minimizzare la cosa, e nei rapporti Iss sui decessi si segnala solo che sono morti di 
Covid 19.423 italiani che avevano ricevuto la doppia vaccinazione da almeno due settimane, ma che 
rappresentano l’1,2% dei 35.776 decessi avvenuti fra il primo febbraio e il 21 luglio scorso. L’osservazione in 
sé dice poco, perché a febbraio, marzo e aprile il numero dei vaccinati era prima una assoluta e poi una 
relativa minoranza degli italiani, e il raffronto quindi vale poco. Oggi invece la maggioranza assoluta degli 
italiani è vaccinata, quindi ha una spiegazione matematica il fatto che il virus colpisca di più i vaccinati dei 
non vaccinati. 
 
La matematica spiegherà pure, ma fa a pugni rumorosamente con ogni slogan che ha accompagnato 
la campagna vaccinale. Questi numeri dicono che i vaccini (ma non sappiamo davvero per quanto 
tempo) proteggono la vita di chi li fa in modo significativo, ma non proteggono nessun altro che sta 
loro intorno. Chi è vaccinato si contagia come chi non è vaccinato, e numericamente più dei non 
vaccinati (spiegazione matematica: sono più i vaccinati dei non vaccinati) e quindi contagia gli altri. I 
numeri dicono anche che man mano che trascorre il tempo dall’ultima vaccinazione anche la 
protezione su se stessi si affievolisce e non abbiamo alcuna evidenza certa di quando scomparirà 
del tutto. 
 
Questo cominciano a dire i numeri italiani, e hanno detto le statistiche di paesi come Israele che per questo 
è partita a fare la terza dose di vaccino e come gli Stati Uniti che si apprestano a farla. E ovviamente i 
numeri dicono anche un’altra cosa antipatica: il green pass vaccinale della durata di nove mesi non è 
affatto una garanzia di tranquillità o di non contagio e anzi potrebbe diventare controproducente 
perché diffonde nella gente una sicurezza falsa (e infatti tendono tutti i vaccinati ad abbandonare le 
precauzioni a cui erano abituati come l’uso della mascherina e il distanziamento). E’ assai più protettivo per 
la salute pubblica e per contenere il contagio il green pass conseguito per poche ore con un tampone. 
 
Molti slogan propagati come certezze scientifiche non lo erano affatto e spesso avevano a fondamento le 
politiche sanitarie che si ritenevano necessarie. E allora quanto dura la protezione dei vaccini? La domanda 
al momento non ha una risposta ufficiale, nemmeno da parte di chi le informazioni dovrebbe avere grazie al 
controllo dei primi gruppi di vaccinati ormai da un anno. E allora sentiamoli, visto che sia Pfizer che Moderna 



hanno appena depositato alla Sec (la Consob americana) le loro relazioni semestrali. Risposta di Pfizer: 
«non siamo in grado di dirlo». Risposta di Moderna in quel documento: «la protezione è ancora alta 
dopo sei mesi». Non è molto. Entrambi i colossi sono convinti che si farà entro la fine del 2022 una terza e 
una quarta vaccinazione, se non addirittura una quinta. Moderna spiega di prevedere nel 2021 una 
produzione che oscilla fra 800 milioni e un miliardo di dosi e nel 2022 addirittura di 3 miliardi di dosi se 
basterà un singolo richiamo da 50 mg o di due miliardi di dosi se invece sarà necessaria ancora una doppia 
vaccinazione da 100 mg. 
 
Sul 2021 Pfizer da per scontata la terza dose in molti paesi: ha in tasca accordi già firmati con Usa, Ue e altri 
paesi per 2,1 miliardi di dosi, ma ne produrrà 3 miliardi entro dicembre convinta che arriveranno richieste per 
la terza dose. E in effetti i soli Stati Uniti ne hanno già ordinate 200 milioni aggiuntive entro fine anno. Sul 
2022 invece Pfizer ha meno certezze. Anzi, teme addirittura di non potere soddisfare la domanda mondiale 
di vaccini, e avverte gli investitori: «Stiamo assistendo a un aumento della domanda complessiva nel settore 
per alcuni componenti e materie prime che potrebbero limitare l’offerta disponibile, il che potrebbe avere un 
impatto futuro sulle nostra attività». Per questo motivo Pfizer si è portata avanti studiando alternative al 
vaccino, ed ha in fase due e in fase tre la sperimentazione su un farmaco anti-Covid da prendere per via 
orale e un analogo farmaco da somministrare endovena. 
 
Non sono buone notizie e siccome il Cts nei suoi verbali già discetta di misure per zone rosse, arancioni e 
gialle identiche a quelle dell’anno scorso, bisognerà rassegnarsi e capire che anche quella sul green pass 
era pura propaganda: non consentirà la conquista di alcuna libertà nel prossimo autunno, e si 
replicheranno le stesse norme di contenimento della pandemia dell’anno scorso. C’è sempre più 
l’impressione che tutti i grandi paesi del mondo si stiano misurando con il virus come hanno fatto con i 
talebani in Afghanistan. Speriamo davvero che la guerra non finisca come è accaduto lì, conclude Il Tempo. 
 
https://www.lapekoranera.it  19/8/2021 

 

 
 
In autunno un nuovo lockdown: ospedali affollati per eventi avversi ai vaccini. I 
medici tacciono per business e intimidazioni istituzionali 
 
Sono entrato in possesso di un documento riservato consistente in una lettera circolare che la ATS di 
Brescia ha inviato a 27 indirizzi di vari enti territoriali per segnalare i nomi di 63 sanitari che non si sono 
sottoposti al cosiddetto vaccino. Non è una procedura molto rispettosa della privacy, ma è sicuramente una 
forte pressione psicologica e ritorsione economica contro chi rifiuta il ruolo di cavia in questa terza fase di 
sperimentazione, ruolo assegnatogli dalle multinazionali attraverso il cosiddetto governo Draghi.  
 
Multinazionali che sono controllate dal medesimo capitale finanziario che controlla i fondi di 
investimento Vanguard, Blackrock, State Street, detentori buona parte del debito pubblico italiano e 
che quindi possono tirare i fili della politica con la minaccia di metterlo massicciamente in vendita, 
come già fatto per il golpe del 2011. Capitali al cui servizio Draghi ha lavorato tutta la vita, sempre 
sacrificando il bene della società al profitto di pochissimi, dei quali oggi, da premier, garantisce gli interessi, 
come sempre. 
 
Al contempo da molti sanitari di diverse città arrivano, a me e a colleghi con cui collaboro, continue 
segnalazioni di vaccinati che affollano con trombosi, miocarditi, pericarditi, i pronti soccorsi, le 
terapie Intensive, le neurologie e le cardiologie, e che quindi offrono al governo il destro di decretare 
nuovi lockdown in ragione del livello di occupazione delle terapie intensive. Quasi nessuno di questi 
casi viene però segnalato all’Aifa, quindi a fine anno si potrà annunciare che i vaccini sono sicuri, per la 
gioia delle oneste case produttrici. 
 
Del pari viene ignorato il dato ufficiale inglese della scarsa efficacia dei vaccini e della prevalenza di 
vaccinati nei malati con sintomi gravi, nonché l’indice di riduzione assoluta del rischio nella popolazione per 
effetto del vaccino: un misero 1% circa. A lorsignori non interessa questo. Nessun controllo preventivo, 
nessun trattamento preventivo viene eseguito per prevenire eventi avversi gravi e 
prevedibili; documenti medici di controindicazione vengono ignorati o i medici si rifiutano di 
redigerli, perché sono intimiditi. Molti eventi avversi anche mortali non vengono così evitati. Non importa. 
Già decine di migliaia di persone sono state freddamente uccise col protocollo della vigile attesa e 



del paracetamolo, e subito cremate senza autopsia per nascondere questo genocidio, necessario per 
creare terrore del virus e consenso alla vaccinazione forzata in fase sperimentale. Anche l’Istituto 
Superiore di Sanità dà il suo contributo: per rassicurare il popolo cavia, il 7 Agosto ha ufficialmente dichiarato 
che i ‘vaccini’ non sarebbero sperimentali, mentre persino il Senato, con l’atto di sindacato ispettivo nr 
100388/2021, ha accertato che sono in fase sperimentale. 
 
I farmaci preventivi e curativi, in uso da molto tempo e di poco costo e alta efficacia, come l’Ivermectina e 
l’idrossiclorochina, che disturberebbero il business dei ‘vaccini’, vengono mendacemente screditati e ritirati 
dalle farmacie, di persona da quelle ospedaliere. I politicanti hanno pure tolto dal mercato l’altro ostacolo al 
trionfo dei vaccini, ossia il plasma iperimmune del compianto prof. De Donno. 
 
In Ottobre verranno invece autorizzate cure che non frenino quel business, ossia quelle con anticorpi 
monoclonali – cure di modica efficacia, estremamente costose, macchinose e pericolose da somministrare, 
con pesanti effetti collaterali. Le approverà l’EMA, autorità di pseudo-vigilanza sui farmaci, finanziata all’86% 
da Big Pharma e presieduta da Emer Cooke, che fino a ieri era capo-lobbista di Big Pharma – EMA, che ha 
autorizzato l’uso provvisorio ed emergenziale degli attuali ‘vaccini’ in base a false attestazioni dell’esistenza 
dei presupposti di legge che in realtà non sussistevano (a cominciare dall’assenza di valide cure) – una vera 
porcata, dall’a alla z, da far invidia alla medicina nazista. 
 
Collateralmente avanza il dubbio che la variante Delta (Delta è anche la società del 5G), che predilige 
i vaccinati, e che, come il virus originario, non è mai stata isolata, in realtà non esista e sia 
un’invenzione per coprire il fatto che il vaccino non funziona. Altri invece sostengono che essa esista e 
che, come prevedeva Sabin, sia stata indotta dalla vaccinazione di massa in costanza di pandemia, come 
evoluzione adattativa del virus originario. 
 
Intanto il prezzo che paghiamo alle case produttrici è notevolmente aumentato, i medici che si occupano di 
covid ricevano un fortissimo supplemento di stipendio, i vaccinatori €400 per ogni inoculazione, gli 
esecutori dei farlocchi tamponi PCR € 1500 per ogni positivo falso o vero che sia più €20 da 
chiunque lo richieda per Green Pass. € 18 all’ora per gli infermieri di ruolo, 50 se vaccinatori. 
Questi compensi abnormi non sono però ufficializzati, li si apprende di straforo e per confidenza 
professionale, si preferisce da parte del governo lasciare tutto nella penombra, come pure il volume delle 
risorse sottratte a tutti i servizi ospedalieri per sostenere l’operazione covid, cioè il collocamento dei vaccini 
con tutto l’apparato di allarmi e paure e finzioni che lo promuove. 
 
Alcuni hanno giustamente rilevato, con meraviglia, che, nel decreto legge del 23 luglio, sussiste una 
vistosa contraddizione. Infatti, mentre l’articolo 4 prescrive il Green Pass, l’articolo 9 prescrive di 
rispettare la Direttiva europea che proibisce trattamenti differenziali tra vaccinati e non 
vaccinati (Risoluzione 2361/21 del Consiglio d’Europa e Regolamento 953/2021 n, 36 del Parlamento 
Europeo), quindi esclude il Green Pass. Perché mai il governo ha fatto una tale apparente assurdità? 
 
Ve lo spiego molto pragmaticamente. Il governo ha fatto tutti i DPCM sapendo benissimo che erano 
completamente illegittimi e incostituzionali, e che in tribunale sarebbero stati dichiarati tali; però intanto 
funzionano perché la gente lì obbedisce per timore di sanzioni e perché ci vuole tempo e denaro per 
impugnare i verbali e le ordinanze ingiunzioni. Anche lo stato di emergenza non esiste nell’ordinamento 
costituzionale, è un’aberrazione, e in ogni caso non potrebbe mai durare più di 18 mesi, però intanto 
funziona, e lo hanno portato a 24 mesi, e Mattarella approva tutto e firma Decreti Legge, legittimi e non, 
senza fiatare. 
 
Quello che il governo, i politici, cioè Draghi commissario di interessi globali, vuole ottenere, non è la 
legittimità ma l’obbedienza, vuole modificare il comportamento della gente e la costituzione materiale, 
e lo fa ricorrendo a strumenti illegittimi però efficaci. E’ come quando si voleva occupare l’iraq per 
appropriarsi del suo petrolio: si inventò la falsa giustificazione delle armi di distruzione di massa e della 
collaborazione con Al-Qaida, che poi risultano essere stati inventati, però intanto l’obiettivo di mettere le 
mani sul petrolio iracheno era stato raggiunto, e anche quello dell’enorme business della ricostruzione, della 
ripartenza democratica per la Mesopotamia, sotto la guida di quel capitalismo apolide che guida anche i 
draghi del nostro governo. 
 
Anche il green pass, come ammettono persino voci di palazzo, è inutile ai fini sanitari, ma serve solo 
a spingere la gente a vaccinarsi, così come la scelta di non offrire i test gratuiti e di non ammettere il 
tampone salivare, costringendo la gente a subire quello invasivo per via nasale. Tutto per vaccinare 
tutti a tutti i costi senza badare a costi di denaro e di salute. 



A che fine? L’ipotesi più semplice e più in linea con la storia dei rapporti tra Big Pharma e politica è che la 
prima stia pagando ai capi-partito un premio sui vaccini che compera coi soldi pubblici. Ma non credo si tratti 
solo di un premio ai politici per il raggiungimento dell’80% di vaccinati entro Settembre. Che cosa c’è, nei 
‘vaccini’, di così importante da spingere il governo a schiacciare ogni regola e a imporre ogni assurdità per 
vaccinare tutti? Qual è la loro reale funzione? Solo il profitto di Big Pharma? Non è verosimile. Danneggiare 
il sistema immunitario della popolazione in modo che debba comperare continuamente farmaci? Possibile, 
ma non sufficiente. 
 
 Io presumo, in linea con quanto scrivevo in Oligarchia per popoli superflui 11 anni fa, e con quanto 
imprudentemente dichiarato 7 anni fa dall’attuale ministro per la transizione ecologica prof. 
Cingolani, che si tratti di qualcosa di utile a salvare la Terra dall’esaurimento delle 
risorse: https://thegiustice.altervista.org/roberto-cingolani-parlava-di-particelle-nanomagnetiche-il-
video. 
 
In ogni caso, oggi, con governi non eletti, che fungono da facciata e longa manus del capitale 
apolide (da cui dipendono) e non rispondono all’elettorato (da cui non dipendono più), è 
fondamentale opporsi alla loro pretesa di arrogarsi la potestà di manipolare la biologia e magari il 
genoma della gente. 
 
Marco Della Luna, dott. in legge e psicologia, avvocato,  https://www.controinformazione.info/   
13/8/2021 

 

 
 

Vaccini? Passaporto sanitario? Seconda dose? Terza dose?  
 
Gli scienziati si dividono e la politica (Italiana) impone la dittatura sanitaria?  
Stiamo ancora discutendo sulla inutilità del passaporto vaccinale, che pur se dimostrato la risicata validità, è 
stato imposto dal governo per costringere ad una vaccinazione di cui non ci si vuole prendere la 
responsabilità di renderla obbligatoria, per ovvi motivi legali? Ed ecco che si comincia a parlare di terza 
dose. Probabilmente contemporaneamente si stanno studiando altre strategie per obbligare in maniera 
occulta ed indirettamente, la terza puntura. 
 
Certo le informazioni... come in tutta la vicenda nata quasi due anni or sono, hanno la trasparenza di una 
lastra d'acciaio nera opaca. Mentre infatti OMS dice NO alla terza dose :"Dati non indicano bisogno terza 
dose", gli USA  intendono partire con la terza somministrazione da settembre. Sileri, per l'Italia, vuol partire 
ad ottobre. 
 
In tutto questo non si parla né vengono prese in considerazione le gravissime menomazioni e gli 
improvvisi decessi che vengono riportati in tanti quotidiani locali, ma che la grande (dis) 
informazione nazionale non tiene in considerazione, occultano ed ignorando, probabilmente per 
dimenticanza, si guarda bene di darne notizia, e stranamente MAI messe in correlazione con le 
vaccinazioni.  
 
Del resto parlar bene delle decisioni imposte dal governo rende, ed anche bene, perché dare notizie che 
dispiaccio o a chi.... Paga? 59 milioni di euro lo scorso anno, e altri 20  questo anno, secondo quanto riporta 
una emittente TV non certo vicina al governo. Ma tranquilli il controllore di Facebook ed Instagram penserà a 
rimuovere i non allineati, a chiudere profili e gruppi  di coloro i quali non intendono allinearsi. 
 
"A livello globale, abbiamo rimosso più di 20 milioni di contenuti da Facebook e Instagram che violavano le 
nostre policy sulla disinformazione legata al Covid-19. Eliminati oltre 3.000 account, pagine e gruppi che 
hanno ripetutamente violato le regole contro la diffusione di fake news, anche sui vaccini". In generale, 
sono circa 190 milioni i contenuti relativi alla pandemia su cui il social network ha inviato avvisi, 
perché valutati falsi dai partner indipendenti per il fact checking, parzialmente falsi, manipolati o privi 
di contesto. Ci rendiamo conto che il mondo dell'informazione è cambiato, così come il mondo del lavoro. 
Chissà se anche la magistratura verrà sostituita da un algoritmo che giudicherà al posto dei magistrati, non 
più in base a leggi condivise ed emanate da un parlamento regolarmente eletto dal popolo, come tuttavia 
non avviene in Italia dove i governi vengono nominati dai palazzi, ma in base al volere di un padrone... 



Ma questo è un altro tema, per ora registriamo la grande chiarezza imposta a senso unico tra medici, 
scienziati e politicanti, che ha determinato una importante " Dittatura Sanitaria" non dichiarata ma 
imposta, come dicono le tantissime "male lingue"?  
 
Ettore Lembo  http://www.ettorelembonews.it/   20/08/2021 
 
 

 
 
 

LA PIÙ GROSSA OFFENSIVA GIUDIZIARIA CONTRO LA TIRANNIA TECNO-
SANITARIA! 93 PROCURE CONTRO IL REGIME 
 
E’ la più imponente offensiva giudiziaria della storia della Repubblica. ECCO I REATI SUI QUALI 
INDAGANO 93 PROCURE... 
 
Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) finalizzata al compimento di una serie di reati fine quali: 
 
Strage (art. 285 c.p.): per la diffusione di protocolli di cura errati e dannosi che hanno causato la morte di 
decine di migliaia di persone; 
 
Epidemia (art. 438 c.p.): per la diffusione indisturbata del contagio da gennaio a marzo 2020 senza 
l’adozione di alcuna misura di cautela; 
 
Turbata libertà dell’industria o del commercio (art. 513 c.p.): per il blocco di quasi tutte le attività lavorative 
durante la quarantena con la conseguente distruzione dell’economia italiana; 
 
Lesioni personali (art. 582 c.p.): per i danni fisici subiti da tutti coloro che sono stati curati con protocolli 
terapeutici errati; 
 
Omicidio (art. 575 c.p.): per la morte cagionata a tutti coloro che sono stati curati con protocolli terapeutici 
errati; 
 
Condotte con finalità di terrorismo (art. 270 sexies c.p.): per l’attuazione di condotte quali la gestione 
scellerata della finta pandemia da Covid-19 che, per la loro natura - mancato approntamento delle 
cure e delle misure di prevenzione necessarie - o contesto - la situazione di grave allarme 
determinata dalla martellante narrativa sulla pandemia – hanno arrecato grave danno al Paese (la 
distruzione del tessuto economico-produttivo mediante l’implementazione di chiusure e limitazioni 
alle libertà fondamentali rivelatesi non solo inutili ma controproduttive) compiute allo scopo di 
intimidire la popolazione e destabilizzare o distruggere le strutture politiche fondamentali, 
costituzionali, economiche e sociali del Paese vivendo oramai il popolo in uno stato di emergenza 
perenne in cui le ordinarie regole in materia di adozione delle norme di diritto sono state stravolte e 
non vi è neppure più la dialettica politica fondata sull’esistenza di maggioranza e opposizione; 
nonché minare le fondamenta stesse dello Stato, ossia l’essere una repubblica democratica fondata 
sul lavoro, stravolte nel solo interesse di una gestione centralizzata e profondamente errata della 
salute pubblica, volta, esclusivamente, ad attuare una campagna vaccinale totalmente sperimentale 
che ha nel popolo cavie per esperimenti scientifici dai risultati affatto provati sistemica ad un 
controllo delle masse. 
 
 
Sale, dunque, il numero delle Procure che hanno aperto le indagini sulla denuncia-querela del Segretario 
Nazionale di FORZA NUOVA Roberto Fiore.  Sono 93 su 140 le Procure che indagano sui fatti e sulle 
circostanze con il patrocinio dell’Avv. Nicola Trisciuoglio contro la dittatura sanitaria… 
 
Giuliano Castellino  https://www.litaliamensile.it/   17/8/2021 
 
 

 
 
 



La Danimarca abolisce le restrizioni Covid dal primo ottobre 
 
Il parlamento danese ha recentemente deciso che tutte le misure a contrasto del Covid cesseranno di 
essere in vigore dal primo ottobre. 
 
COPENAGHEN – Il parlamento danese ha recentemente deciso che tutte le misure a contrasto del Covid 
cesseranno di essere in vigore dal primo ottobre. Non ci sarà quindi più l’obbligo della mascherina e il 
regime dei test e dei controlli sarà abolito. I danesi non dovranno più dimostrare se sono vaccinati o no, o se 
sono risultati positivi o negativi al test. 
 
Tutte le misure anti-Covid sono state revocate in vista dell’aumento delle cifre dell’incidenza del virus in 
Danimarca, ha riferito RT Deutsch. Dall’inizio di luglio all’8 agosto questo valore è aumentato da 31 a 107,2. 
Nello stesso tempo, le soglie limite dell’incidenza sono state alzate in modo significativo: nei piccoli comuni, 
il limite è da 300 a 500 infetti in sette giorni; nei distretti urbani da 500 a 1000. Comunque, il prerequisito è 
che un numero crescente di pazienti Covid-19 non sovraccarichi il sistema sanitario. 
 
Lo Statens Serum Institut (SSI), istituto danese per le malattie infettive, ha dichiarato che non si farà 
più affidamento sulla vaccinazione di massa per raggiungere l’immunità di gregge. Secondo Tyra 
Grove Krause, direttore accademico ad interim del SSI, ci si aspetta una nuova ondata di infezioni 
quando le persone saranno tornate al lavoro e a scuola alla fine dell’estate, ma presumibilmente non 
ci sarà una situazione allarmante: «Sarà più simile all’influenza», ha dichiarato. 
 
Nel complesso, in Danimarca l’attuale tasso di vaccinazione è poco meno del 58,4% di persone 
completamente vaccinate. In Germania, questo valore è solo leggermente inferiore al 54,5 per cento (all’8 
agosto), ma i sostenitori del vaccino sono stati persistenti nella loro paura e pressione sui non vaccinati. 
«Come avvocato che si occupa di diritto societario, raccomando vivamente ad ogni datore di lavoro 
di stare alla larga dalle pressioni per la vaccinazione Covid-19 o dalla vaccinazione obbligatoria, 
perché la maggior parte di loro ovviamente non è nemmeno consapevole delle conseguenze legali di 
vasta portata ad essa associate», ha dichiarato l’avvocato tirolese Renate Holzeisen. 
 
Come ha sottolineato Holzeisen, i cosiddetti vaccini Covid-19, secondo i documenti ufficiali di 
approvazione dell’EMA e della Commissione Europea, non sono stati sviluppati per la prevenzione 
dell’infezione da SARS-COV-2, ma sono stati approvati condizionalmente solo per prevenire un 
decorso più grave della malattia Covid-19. I documenti ufficiali di approvazione dimostrano quindi 
che queste sostanze non possono interrompere la catena dell’infezione perché le persone trattate 
con esse possono infettarsi e quindi essere contagiose. 
 
La pratica dimostra anche che le persone completamente “vaccinate” si infettano con il virus e 
hanno persino la stessa carica virale delle “persone non vaccinate”, come il CDC, tra gli altri, ha 
ammesso. È quindi chiaro che qualsiasi “vaccinazione obbligatoria” Covid-19 è in realtà priva di 
qualsiasi giustificazione. 
 
Ogni pressione, compresa quella morale (presunto atto di solidarietà con il prossimo) è quindi illegale in 
termini di diritto penale e di responsabilità sulla base dei documenti ufficiali di approvazione. 
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